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L'opinione pubblica tenuta all'oscuro del dibattito 

Black-out sovietico su Varsavia 
La stampa ha ignorato il CC 

I giornali non hanno ripreso neppure il breve dispaccio « Tass » che annunciava l'apertura del 
consesso del POUP - Il discorso di Breznev sulla mancanza di qualsiasi contatto con Washington 

Dal corrispondente 

MOSCA — Nemmeno "un ri
go di notizie sui lavori del 
CC polacco è apparso ieri 
sulla stampa sovietica. La 
«Tass» si era limitata, mar-
tedi pomeriggio, a scrivere 
che la riunione aveva avuto 
inizio con una relazione di 
Stanislaw Kania, ma i gior
nali di ieri non hanno rife
rito neppure questo dettaglio 
anodino. Il pubblico sovieti
co non ha avuto alcuna in
formazione ufficiale né del
la riunione, né del contenu
to della lettera che il Crem
lino ha inviato ai dirigenti 
polacchi mettendo sotto ac
cusa la linea del rinnova
mento, lo stesso Kania e il 
primo ministro Jaruzelski. 

Unico spiraglio, tutt'altro 
che privo di significato, un 
dispaccio «Tass» da Hanoi 
che — sempre nel pomerig
gio di martedì, poco dopo le 
18 moscovite — riportava 
una sintesi di un articolo del
l'organo del Partito comuni
sta del Vietnam dedicato 
agli avvenimenti polacchi e 
contenente valutazioni assai 
simili a quelle già lette nei 
giorni precedenti sul « Ro
bot nicesko Delo », sul « Ru
de Pravo », infine sulla 
« Pravda ». Il « Nhandan », 
citato dalla « Tass>, conclu
deva con un avvertimento 
minaccioso: « Pensiamo cìie 

le manifestazioni di antiso-
vietismo rappresentino una 
tendenza inquietante nel cor
so degli avvenimenti polac
chi che rischia di avere gra
vi conseguenze*, ed espri
meva « una intera solidarie
tà » nei confronti di coloro 
che « esigono una risposta 
alle forze controrivoluziona
rie, che sia messo termine 
alle azioni antisovietiche e 
che sia rafforzata la coesio
ne della comunità sociali
sta ». 

Sottolineature dirette, con 
ogni evidenza, a manifesta
re una critica nei confronti 
degli organi del Partito e 
del governo, giudicati inca
paci di svolgere il loro ruo
lo. fino al punto di aver 
messo in libertà i leaders del 
gruppo « Confederazione del
la Polonia indipendente », 
una organizzazione — sotto
linea sempre il « Nhandan » 
— « apertamente controrivo
luzionaria*. Più che il con
tenuto del dispaccio è però 
importante prendere nota 
dell'ora della sua emissione 
da parte dell'agenzia sovie
tica: la serata di martedì. 
quando ormai il Cremlino a-
veva potuto di certo misura
re la « qualità » della rispo
sta data da Stanislaw Kania 
alle pressanti sollecitazioni 
sovietiche di una inversione 
di rotta nella conduzione del
la crisi in Polonia. 

Monito al POIS 
del PC giapponese 

TOKIO — Il partito comunista giapponese ha inviato 
un messaggio a Mosca ammonendo i sovietici a non 
intervenire in Polonia. Lo ha reso noto un portavoce 
del partito. 

Nel coreo di una riunione dei vertici del partito — 
come riferisce un dispaccio dell'agenzia AP — il presi
dente del PCG Kenji Miyamoto ha ricordato che la 
Unione Sovietica sta montando attacchi sempre più 
violenti contro.. ilr:gqyerno ed • i sindacati polacchi, se
guendo !o stèsso" corso: politico è propagandistico che 
precedette l'invasione della Cecoslovacchia nel 1968. 

Miyamoto ha aggiunto — nel corso della riunione, 
presenti tutti i membri del Comitato centrale — che 
il PC giapponese ritiene « inammissibile » un eventuale 
Intervento sovietico in Polonia. 

Da Praga insulti 
al regista Wajda 

PRAGA — «Rude Pravo*, organo ufficiale del PC ce
coslovacco ha criticato la giuria del festival cinema
tografico di Cannes per aver assegnato la « Palma 
d'oro » al film « L'uomo di ferro » del regista polacco 
Andrzej Wajda, il quale viene definito a un servitore 
ed un lacchè». Con questo attacco il foglio di Praga 
ripete quanto già scritto la settimana scorsa dalla 
stampa di Mosca. 

Non sembra perciò azzar
dato ipotizzare che l'artico
lo del « Nhandan » sia ser
vito semplicemente come un 
*fin de non recevoir* in
viato da Mosca ai dirigenti 
polacchi per manifestare, 
nel bel mezzo dei lavori del 
CC. la piena insoddisfazione 
del Cre^nlino per come essi 
si erano aperti. Che il €mes-
saggio da Hanoi* non fossa 
destinato al grande pubbli
co dell'URSS — a differen
za di quelli pubblicati la 
scorsa settimana — è poi di
mostrato dal fatto che ieri, 
come abbiamo detto, nessun 
giornale sovietico lo ha ri
preso. 

Ma, in questo calcolato 
gioco di pressione, il silen
zio vale forse più di qua
lunque discorso e contribui
sce ad accrescere la dram
maticità dell'attesa per gli 
sviluppi della situazione. Lo 
stesso discorso tenuto da 
Breznev al pranzo ufficiale 
in onore del presidente al
gerino Chadli Bendjedid, nel
la parte che si riferisce al
lo stato attuale delle relazio
ni sovietico-americane, po
trebbe essere interpretato 
alla luce degli eventi polac
chi di queste ore. Il leader 
sovietico ha ripreso — smen
tendola — una dichiarazione 
del Dipartimento di Stato se
condo cui tgli Stati Uniti 
sarebbero in procinto e, an
zi, avrebbero già avviato 
negoziati con l'Unione So
vietica sulla limitazione de
gli armamenti »: « Sfortuna
tamente — ha detto il segre
tario del PCUS — non si 
tratta che di parole*. Ed 
ha aggiunto: € Affermo de
liberatamente che, dall'av
vento al potere dell'attuale 
amministrazione americana 
fino a questo momento, nes
sun passo avanti reale è sta
to fatto da parte, degli USA* 
né a proposito del SALT-2, 
né sul dialogo per la ridu
zione;' delle armi a medio 
ràggio in" Europa. Se Wa
shington ha progettato di far 
rosolare a fuoco lento Mo
sca sulla graticola polacca, 
Mosca, dal canto suo. lascia 
intendere che non è dispo
sta a stare al gioco e che 
il mantenimento dell'ambi
guità americana sul futuro 
della trattativa sulle armi 
nucleari e la non fissazione 
di una data precisa per l'i
nizio dei colloqui non costi
tuisce un deterrente suffi
ciente ad impedire che il 
Cremlino risolva, nei tempi 
che giudica opportuni, i pro
blemi interni al suo campo 
di influenza. 

Giulietto Chiesa 

La Jugoslavia 
condanna 

le ingerenze 
dell'URSS 

Dal corrispondente 
BELGRADO — La stretta 
della situazione polacca vie
ne seguita in Jugoslavia con 
crescente allarme. A Belgra
do si teme e segnala il pe
ricolo di un improvviso pre
cipitare degli eventi, aggiun
gendo che il rischio è diven
tato grande. Nello stesso tem
po viene ribadita la con
danna di qualsiasi ingeren
za estema negli affari in
terni della Polonia. Così, ad 
esempio, si sono espressi 
l'altro ieri sera, quasi in 
concomitanza alla convoca
zione del CC del POUP a 
Varsavia, i massimi organi
smi dello Stato e del par 
tito jugoslavi riuniti per l'oc
casione in seduta congiunta. 
Le presidenze della Repub
blica e della Lega dei co
munisti. al termine della riu
nione. hanno emesso un co
municato nel quale, in rela
zione agli avvenimenti po
lacchi. si esprime « profon
da preoceuvazione per l'im
provviso inasmimento della 
situazione in Polonia, ed at
torno olla Polonia, e ver le 
possibili ed imprevedibili pe-

Preoccupati 
Kreisky 

e Ceausescu : 
VIENNA — La situazione in 
Polonia «è cosa che ri
guarda l soli polacchi»: lo 
ha affermato II presidente 
romeno Ceausescu. dopo due 
ore di colloqui con il can
celliere austriaco Kreisky. 

Martedì, a un pranzo In 
suo onore. Ceausescu ha fat
to chiaro riferimento alla 
Polonia quando ha detto che 
il suo governo è contro l'u
so della forza o la minaccia 
della forza nelle relazioni 
intemazionali. Kreisky ha 
dichiarato dal canto suo sul
la Polonia: « ti mio atteg
giamento è in qualche mo
do diverso. Ho l'impressio
ne di essere più turbato di 
quanto lo sia il presidente 
Ceausescu ». 

santi conseguenze di un ul
teriore inasprimento. La Le
ga dei comunisti jugoslavi 
e la Repubblica federale so
cialista jugoslava — si legge 
ancora — ribadiscono la lo
ro posizione per cui spetta 
al popolo polacco, alla clas
se operaia polacca ed al 
POUP, soli, risolvere i pro
blemi concernenti il supe
ramento delle attuali diffi
coltà e la questione del pro
prio sviluppo socialista. Que
sto senza ingerenze stranie
re negli affari, interni*. 

Il documento inoltre sot
tolinea la grave situazione 
internazionale: cita i peri
colosi focolai di crisi in Me
dio Oriente e in Asia, la 
stagnazione del processo di 
distensione, la corsa al riar
mo. La crisi economica in
ternazionale che colpisce i 
deboli ed altera gli equili
bri internazionali, a favore 
del neocolonialismo, dell'im
perialismo e dell'egemoni
smo. Nel dicembre dell'an
no scorso, quando ci fu il 
vertice a Mosca per la Po
lonia. la Jugoslavia espres
se la propria posizione con 
un comunicato del ministero 
degli Esteri: oggi sono le 
due presidenze riunite insie
me che prendono la parola 

-ed ammoniscono sui perico
li' che avventuristiche deci
sioni potrebbero provocare 
per la pace del mondo. La 
preoccupazione è grande 
dunque, ma questa volta non 
si tratta solo di questo. 

Ieri pomeriggio infatti. 
quasi a indiretta conferma 
della gravità della situazio
ne e della pessimistica ana
lisi jugoslava, fonti diplo
matiche est-europee hanno 
ripreso con insistenza la vo
ce che da Mosca, oltre al
la tetterà, sarebbe giunta 
a Varsavia anche la preci
sa richiesta di agevolazioni 
al traffico militare, per il 
controllo d*» parte delle st»e 

. tnmne dei punti strategici 
del p*<««. 

Silvio Trevisani 

Lo chiedono i paesi del terzo mondo associati all'Europa 

Anche la cultura nella cooperazione fra CEE e ACP 

Ultimi giorni della campagna elettorale per le legislative 

ROMA — I Paesi africani. 
dei Caraibi e del Pacifico 
(ACP) associati alla CEE per 
mezzo della convenzione di 
Lomè. ritengono indispensabi
le allargare la cooperazione 
Europa-Terzo Mondo dal set
tore economico a quello cul
turale. Senza conoscenza del
le altrui culture e senza sal
vaguardia dell'identità cultu
rale dei Paesi ex-coloniali. 
anche la cooperazione econo
mica resta inadeguata. Come 
è possibile, per esempio, in
serire un progetto di sviluppo 
economico anche semplice co
me la costruzione di un im

pianto industriale in un pae
se di cui non si conoscono il 
tessuto sociale e la cultura? 
Come è possibile ad un tecni
co straniero contribuire allo 
sviluppo di un paese di cui 
ignora storia, tradizioni e 
realtà culturale? 

E' su questa base che i 61 
Paesi dell'Africa, dei Carai
bi e del Pacifico associati al
la CEE hanno presentato al
l'assemblea consultiva CEE-
ACP un rapporto, frutto di un 
lungo lavoro collettivo di ri
cerca e di valutazione, con il 
quale si chiede appunto la 
estensione della convenzione 

di Lomè anche alla coopera
zione culturale. 

Alcuni membri della com
missione che ha realizzato il 
lavoro, il presidente, amba
sciatore delle isole Maurizio, 
Raymond Chasle. gli amba
sciatori dell'Etiopia Ghebre 
Berhan e del Senegal Sejdina 
Oumar Sy, sono stati ieri a 
Roma ospiti dell'Istituto Italo-
Africano per illustrare alle 
forze politiche e sociali ita
liane il significato di questa 
iniziativa. 

H presidente del comitato 
paritetico CEE-ACP. Giovanni 

Bersano. intervenendo nel di
battito aperto dall'ambascia
tore Chasle, si è detto d'ac
cordo che «senza conoscen
za, senza cultura non c'è coo
perazione, ma solo assisten
za ». e si è detto convinto che 
il rapporto dei 61 Paesi in via 
di sviluppo sarà approvato il 
prossimo settembre anche se 
ha ricordato che. almeno al
l'inizio. le obiezioni ad esten
dere le competenze della con
venzione di Lomè dalla coo
perazione economica a quella 
culturale sono state molte. 

L'iniziativa dei 61 paesi 
ACP ha comunque riscosso 

l'appoggio delle forze politi
che italiane che hanno pre
senziato all'incontro e che so
no intervenute nella discussio
ne per mezzo di loro rappre
sentanti al Parlamento euro
peo. La senatrice Tullia Ca-
rettoni, presidente dell'Istitu
to Italo-Africano che ha or
ganizzato la manifestazione, 
ha sottolineato a conclusione 
che si è trattato solo dell'ini
zio di un dibattito che le for
ze sociali e politiche dovran
no continuare, e per Q quale 
ha messo a disposizione l'isti
tuto stesso, 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Rinnovare la 
scelta del 10 maggio: è il 
messaggio che viene lanciato 
dalla sinistra negli ultimi 
giorni di questa brevissima 
campagna elettorale per la 
nuova assemblea nazionale. 
Tra tre giorni si vota per il 
primo turno delle legislative 
e Mitterrand stesso è interve
nuto nella campagna eletto
rale in modo discreto, ma non 
meno eloquente, per fare ap
pello alla logica e convincere 
l'elettorato a sancire, anche 
sul piano parlamentare, la 
scelta presidenziale di un 
mese fa. 

Il 10 maggio — dice in so
stanza il neo presidente — è 
stata rifiutata la politica di 
Giscard e Barre, quella del
la maggioranza parlamentare 

' uscente. Oggi si tratta di fa
re altrettanto « dandomi quel
la maggioranza di sinistra che 
mi permetta di realizzare il 
mio programma ». 

Se la vecchia maggioranza 
di destra dovesse vincere, gli 
fa eco il segretario del Par
tito Socialista Jospin, « entre
remmo in una crisi politica 
seria ». E' la posta in gioco 
di queste elezioni che dovreb
be incitare l'elettorato ad una 
coerenza dì cui la sinistra non 
dubita, tenendo conto di due 
fattori che dovrebbero esse-
re determinanti: l'influenza 
del significato, non certo di 
circostanza (come insinua 
ogni la destra chiracchiana) 
della vittoria di Mitterrand, 
rafforzata dal favore che 
hanno incontrato e stanno in
contrando le prime misure so
ciali e di rilancio dell'econo
mia varate dal nuovo gover
no; il riflesso legittimista 
(l'omogeneità, cioè, tra la 
maaqioranza presidenziale e 
quella parlamentare) che ave
va sempre giocato a favore 
della destra e che oggi do
vrebbe funzionare a favore 
della sinistra. 

La maggioranza 
alle sinistre 

in gioco domenica 
nel voto francese 

Il tentativo del neo-gollista Chirac 
di presentarsi come il leader dello 
schieramento conservatore - Tutti i 

sondaggi prevedono una avanzata del PS 

Non a caso questo è il tema 
su cui batte da qualclie gior
no Chirac, cercando con scar
sa efficacia di contraddire 
questa logica sulla quale la 
destra aveva impostato le sue 
fortune. Non si tratta — va 
dicendo il leader neo-golli
sta — di confermare la mag
gioranza uscente, ma di eleg
gerne una « nuova », la sua, 
quindi, e non più quella di 
Giscard, i cui amici, sommer
si dalla sconfitta del 10 mag 
gio, cercano invano di distin
guersi ancor pia a destra dal 
nuovo, invadente leader. Que
sta nuova maggioranza do
vrebbe fare, secondo Chirac. 
da « contrappeso » e « bloc
care ». se del caso, il pro
gramma mitterrandìano, de
finito di volta in volta « col
lettivista » o * paracomuni-
sta ». Ma siccome Chirac ha 
cavito che non è facile scon
fessare meccanismi sostenuti 
per anni, solo perchè oggi 
giocano a provrio sfavore, e 
ha avvertito il nuovo vento 
che tira in Francia, tenta di 
giocare su due tavoli: quello 
dell'ovnosiziane « equilibratri
ce » del nuovo potere senza 

escludere la possibilità di av
viare una collaborazione col 
nuovo governo che Mitterrand 
formerà all'indomani dello 
scrutinio legislativo. Il suo 
programma reaganiano viene 
quindi sfumato in una serie 
di improbabili, verbali con
vergenze con quello mitter
randìano. La risposta socia
lista è ovviamente netta: sia
mo nel campo della fantajHh 
litica, come diceva sere fa 
il premier Mauroy. Questa 
ricerca a tentoni di una tat
tica più o meno adatta alle 
circostanze, sembra comun
que rivelatrice di una osa 
sóla: l'inquietudine che regna 
in una destra disorientata, 
che non ha ancora digerito 
la sconfitta di un mese fa. 

Che i francesi non abbia 
no quella paura del cambia
mento di società con cui la 
destra cerca di spaventarli, 
si direbbe ormai un fatto ac
quisito, se è vero che le in
tenzioni di voto a tre giorni 
dal nuovo appuntamento elet
torale. secondo gli ultimi tre 
sondaggi pubblicati la setti
mana scorsa, continuano. a 

privilegiare i candidati di si
nistra (52.5%) e soprattutto 
quelli del Partito Socialista 
(35,5%). Anche lo e spaurac
chio dei comunisti al gover
no», su cui martella Chirac, 
sembra ormai una battaglia 
di retroguardia che l'ex gol
lista Jobert, oggi ministro del 
commercio estero di Mitter
rand, definisce come « una 
falsa questione » che « non 
turba le notti dì nessuno », 
poiché « si può saggiare la 
buona volontà dei comunisti 
per un certo perìodo... e a 
quel punto la loro presenza 
al governo non solleverebbe 
più nessuna discussione ». 

Le questioni reali su cui 
l'elettorato è chiamato a pro
nunciarsi domenica sono dùn
que altre. Sono quelle cui 
Mitterrand fa esplicito rife
rimento quai do si richiama 
agli impeoni e alle misure 
prese in queste due settima-. 
ne di governo socialista, ivi 
comprese quelle decise ieri 
dal Consiglio dei ministri: sei 
miliardi e mezzo di franchi 
che il governo intende stan
ziare a partire da luglio, in 
favore della creazione imme
diata dì circa 55mila posti 
di lavorò e di un aiuto alle 
industrie in difficoltà. E que
sto nel momento in cui le 
statistiche ufficiali annuncia
no U numero record di disoc
cupati raggiunto in Francia: 
un milione e 800mila. « Abbia
mo mantenuto le promesse 
della solidarietà nazionale... 
Abbiamo ingaggiato là bat
taglia per l'impiego... Abbia
mo aperto il campo delle li
bertà ». è il discorso che fa 
oggi Mitterrand ai francesi, 
avanzando indirettamente qua
si un pronostico: come po
trebbe il corpo elettorale In 
queste condizioni essere ten
tato di interrompere il «mo
vimento » appena cominciato 
cosi positivamente? 

Franco Fabiani 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — II laburismo con- , 
tinua a far notizia, giorno do
po giorno, sulla grande stam
pa, nel modo meno desidera
bile per un partito d'opposi
zione il cui primo obiettivo 
deve essere quello di convo
gliare tutte le forze contro V 
attuale governo conservatore. 
L'immagine che risulta da tan
ti articoli, commenti ed in
terviste si mantiene infatti ne
gativa. Rafforza, cioè* l'im
pressióne- che- la lotta, dèlie : 

correnti -^''all'interno-^- fi
nisca con il neutralizzare, per ' 
il momento, la capacità di ri- '•• 
lancio politico nel paese — la • 
possibilità di dar vita ad un '. 
programma di alternativa — • 
malgrado l'indubbio successo 
conseguito dai laburisti alle 
elezioni amministrative del me
se scorso. 

La polemica, feroce e senza 
esclusione di colpi, infuria tut
tora sulla questione . detta 
leadership e del processo di 
riselezione periodica dei depu
tati da parte degli iscritti di 
base nelle singole circoscri
zioni. E' in corso, da anni, 
una campagna per il rinnovo 
dell'organizzazione le cui in
tenzioni e contenuti democra
tici non possono affatto esse
re sottovalutati. 

Ma il contrasto fra le varie 
tesi e la asprezza déQo scon
tro sono tali da consentire la 
riproduzione interessata, sui 
mass media, di un quadro di 
confusione, personalismi, irri
gidimento settario. 

E' quanto basta al governo 
Thatcher, effettivamente de
bole e screditato, per cólma-
re. in apparenza, il crescen
te divario di credibilità: per 
far dimenticare, temporanea
mente. la sua mancanza di 
consenso presso l'opinione 
pubblica. Ma in questa delica
ta congiuntura per l'intero si
stema dei partiti inglesi, è 
cosa singolare che profonda
mente spaccati siano anche i 
conservatori, come si è già 
avuto modo di rilevare più 
vòlte. Solo U silenzio per au
todisciplina, soltanto lo spet
tacolo della disunione in casa 
altrui hanno finora impedito 
l'irrimediabile frattura tra la 
tendenza autoritaria e neo-li-

Aspra polemica 
fra i laburisti 
Ne beneficiano 
i conservatori 

*=* =*= *=• tv n- r^i : r . 

Sono però divisi anche i « tories », 
nelle cui file si accentuano 

le critiche al « neo-liberismo » 
del governo Thatcher 

berista thatcheriana e i grup
pi moderati favorevoli ad una 
più costruttiva politica di ri
presa economica. L'immobili
smo, o i nodi contraddittori, 
in cui sembrano restare im
pigliati i suoi oppositori favo
riscono oggettivamente la 
Thatcher e fanno da schermo 
al clamoroso fallimento dei 
€ monetarismo*: ossia dell'il
lusione di potere imporre una 
sterzata a destra come uscita 
dalla crisi. La caduta verti
cale dell'ipotesi di risanamen
to di marca neo-liberista ha 
formato un largo consenso an-
ti-Thatcher che ha argomen
ti e ragioni concrete da far 
valere. 

Laburismo e sindacati con

tinuano, tuttavia, a scontare 
U ritardo nella revisione e 
nell'aggiornamento dei loro 
programmi. La nuova coesio
ne può unicamente venire da 
una diversa e più penetrante 
analisi dei problemi economici, 
sociali e politici da tempo sul 
tappeto. Anche dopo l'uscita 
della pattuglia socialdemocra
tica (lo SDP). la battaglia ha 
proseguito tra le fila laburi
ste. Le cronache segnalano 
anzi U suo intensificarsi da 
quando Tony Benn ha posto 
la sua candidatura a vice-lea
der. La carica verrà messa 
ai voti (secondo U nuovo e con
troverso sistema elettorale ap
provato in febbraio: 40% sin
dacati, 30% base. 30% gruppo 

Cordiale colloquio 
Pecchioli - Dolane 

BELGRADO — Si è conclusa ieri mattina la visita in Jugo
slavia del compagno Ugo Pecchioli. membro della Direzione 
del PCI. Pecchioli, che era accompagnato dal compagno Sal
vatore Cacdapuoti. della presidenza della Commissione cen
trale di controllo, si è incontrato con Stane Dolane, membro 
della Presidenza della Lega dei comunisti jugoslavi. Argo
mento dei colloqui, svoltisi in una atmosfera amichevole, sono 
stati uno scambio di informazioni sulla situazione e sulle ten
denze di sviluppo esistenti nei rispettivi Paesi, l'analisi della 
situazione internazionale e Io stato dei rapporti all'interno del 
movimento operaio internazionale. 

parlamentare) al prossimo 
congresso annuale del partito, 
in ottobre a Brighton. 

In sintesi, per riferire i pun
ti salienti di un complesso gio
co politico, U leader Michael 
Foot ha € sconfessato > Benn, 
ed anche molti esponenti del
la sinistra cercano di persua
dere quest'ultimo a ritirare la 
propria candidatura lasciando 
via libera all'attuale vice-lea
der, Denis Healey, eletto l'an
no scorso con la vecchia prò- , 
cedura. cioè dal voteideismi 
colleghi pàrfyìméhtaru Benn 1 
conta sull'appoggio détta ba- j 
se, ma non è altrettanto sicu
ro del sostegno dei sindaca
ti e, tanto meno, di quello 
del gruppo parlamentare. Frat
tanto U processo di riconfer
ma (o di censura) dei depu
tati in carica sta andando 
avanti nelle organizzazioni ài 
partito dei diversi collegi. 

Su questi due temi scottan
ti (la *gara* per il vice-lea
der e la riselezione) il laburi
smo trascorrerà i mesi che 
lo separano dal suo appun
tamento congressuale annua
le. I deputati di ogni corren
te lamentano < questo modo 
di spendere le nostre energie 
invece di batterci fino in fon
do contro i tories ». Ieri, in 
un articolo sul «Times», il 
deputato Joan Lestor (della 
sinistra) si è schierata a fian
co dell'anziano leader perché 
« Foot è l'uomo attorno al 
quale può essere ricostituita 
l'unità del nostro partito». 

Se dalle « manovre d'esta
te* e dal prevedibile scontro 
congressuale dell'autunno e-
mergerà una sufficiente mise
ra di unità e di coerenza nel
la, urgente opera di rielabo
razione dei propri atteggia
menti obiettivi, U laburismo 
potrà tornare a guardare con 
fiducia ai futuri traguardi 
elettorali davanti all'avversa
rio conservatore, che ha ben , 
poco da dire, ormai, ad un 
paese attanagliato dotta crisi 
e deluso nette sue attese di 
rinnovamento. Ma la prospet
tiva di € vittoria» passa pri
ma di tutto al suo interno. 

Antonio Bronda 

L'equipaggiamento della Renault 18 Diesel Break comprende, fin l'altro:sedili anteriori a struttum anatomica ew poggiatesta, console centmle.tergfcrWafo 
tergicristallo a due velocità con lavavetro elettrico, luci di retromarcia, accendisigari, interruttoriilluminatl, braccioli posteriori con posacenere integrato, moquette davanti e dietro, rivestimento dei pannelli laterali, del bagagliaio e 
della ruota di scorta. 

Professione 
ant e inni 

H motore diesel più avanzato del mondo su uno dei break più nuovi 
e seducenti dell'attuale produzione europea. Ecco la Renault 18 Die
sel Break. All'armonia della linea, alla raffinata eleganza degli interni, 
al grande volume di carico e ad un equipaggiamento di serie completo 
ed esclusivo si affiancano le eccezionali caratteristiche meccaniche 
del nuovo diesel Renault, il più compatto e leggero del mondo nella 
classe due litri. Le prestazioni sono da primato: velocità massima 156 
km/ora, consumo medio 6,8 litri di gasolio per 100 km, autonomia di 
oltre 750 km. , 

. Remo* 18 Diesel Break: 2068 ce, speciale testata a pre-riscalda
mento immediato, camicie dei cilindri a bloccaggio totale, cambio a 
.5 marce. 
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